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CRONACHE DELL'ITALIA REALE 

Fuga al Pantheon 
hrano le cinque di martedìln mezzanotte qui nella sta­

matt ina, ventuno febbraio, e zione. 
il salone centrale della sta- Ci voleva ancora tempo ai­
r o n e , quello della bigliette- la partenza del mio treno e 
ria, .si andava lentamente ria- andammo a sederci a un ta-
ninitindo: più funzionavano il volo del har. Lui dis*e di non 
pruni tre «portelli mentre al­
l'edicola dei jriornali conti­
nuavano <id arrivare, l'uno 
dopo l'altro, i pacchi dei quo­
tidiani odoro-i di inchiostro. 
11 bar di ter/a t la-se ^iù fun­
zionava, ma quello di prima 
era ancora c!iiu-o, deferto. Se­
duti «-itile panchine di mar­
ino, pochi \ umiliatori appet­
tavano t h e l 'altoparlante an­
n u n z i a l e la pattenzn di un 
tieno. Dalle irrandi \e t ra te si 
-torbosa il «.clciato della piaz­
za lui ente <li gelo e la neve 
int.uia -lille aiuole e ai mar­
gini dei marciapiedi. Nel chia­
rore dell'alba e con quel fred­
do l'interno della stazione np-
p a r u a raccolto <• familiare. 

l'oi il silcn/io. irreale per 
un luogo di «olito tanto ni -
nmrti.o, fu rotto da una \oce 
stridula < he prc-e a gridare 
i on peritanza : 

— I ' una vecrogn.i. un'in­
decenza' 

IniiaMfli lontana la sago­
ma «Iella donna «he m a n / a v a 
« iau«l'caute. 

— N orrci «a pei e perchè a-
pnt«- l.i ->ia/iono soltanto a 
que-t 'ora. Appena ™iomo. an­
drò dal niini-lro Vi farò <ln-
ie una multa. Vergognatevi! 
]<!•>( une fuori, ni freddo, una 
.M-'iiora come ine! 

— Non ci faccia caso — mi 
di—<• il giornalaio. — E' paz-
za di guerra, perdette marito 
«• < n~a con le bombe di San 
1 OH'11/O. 

I a povera folle nvevn una 
«•e-santina d'anni e con ;rli 
«•tracci che portava indosso si 
eia a«« uratarnente vestita da 
M-,'iioia. Stava ferma presso 
uno -poMollo della bijrlictte-
I.,I. con una mano reggeva la 

voler niente e solo dopo molta 
mia insistenza confessò, ar-
ro—-e-iulo. di non avere una 
lira in tasca: 

— Ilo spe^o tutto per il tre­
no. -eucnto lire. 

A Mia volta mi domandò 
perchè andavo nella Marsica 
con quella neve, e mi parve 
poco convinto quando io glie­
lo dissi. 

— Non -<i come possa inte­
ressarvi quello d i e avviene 
lassù: c'è la neve, la miseria 
e bn-t.i, I a neve poi c'è ogni 
inverno e la tutoria nuche 
d'estate. Quest 'anno c'è stata 
più neve. Si -.offre ancora più 
il freddo e la fame. Kcco tut­
to. Che co«a credete di tro­
vare lassù? Vedete, il mio pae­
se «ta a ottocento metri ed è 
terra cattiva. Con un quintale 
di f rano ce ne fai -ì e no tre. 
Non c'è neanche pascolo <=iif-
ficiente per le bestie. Uomini. 
donne e bambini siamo in 
tutto seicento. V. siamo tutti 
poveracci. Quando viene l'in­
verno restiamo sempre blocca­
ti dalla neve. Bisozna mette­
re in tempo qualcosa in casa. 
un pò" di pasta, della farina. 
della le;rna. C'è una bottega 
che fa credito, ma quest'anno 
«damo stati colti di sorpresa 
Pensavamo che non sarebbe 
più nevicato e ci siamo fatti 
trovare pei fino senza lentia. 
Voi capite che cosa significa 
avere i bambini in casa sen­
za il fuoco acceso, con la ne­
ve d i e arriva all'altezza delle 
finestre? Mi è morta una pe­
cora e abbiamo mangiato per 
qualche iriorno. Poi i bambini 
hanno ripreso a piangere per 
il freddo e per la fame. Non 
ne potevo più di sentirli pian­
gere e sono venuto a Ttoma. 

L-rn-.a boisa d'incerata (ronfia -Mie sette andrò alla Roton­
di « lanfnisaplie e con l 'a l t ra 'da . Un lavoro dovrò trovarlo 

Non vi pare'* Anche se un Iunirò, rozzo e nodoso ba-
-tonc. Aveva jrli zoccoli di le-
irno legati con «.paco alle ca-
v i i r l i c . 

— Come v i «:icte permessi 
di «Illudere la stazione? — 
nri<lò battendo con forza il 
ha-ione sul pavimento. 

— A" Mirno', e piàntela! — 
Mi-p>m un facchino itisouno-
] i t « > . 

— Villano! — jrridò la vec­
chia. — Tutti villani siete! 
Allora che ci sta a fare la 
r-tiiz.ioiie col riscaldamento se 
la «Illudete? Non ho ragione, 
for-er' 

Sì era rivolta a me che, 
imbarazzato, non t-eppi cosa 
risponderle. 

— I a Mirnora «lice l>eue. 
\«ui dovrebbero chiudere la 
-tazione. di notte — fece al­
lora una voce alle mie spalle. 
I ra un nonio «li circa qua-
ranfanni . alto, magro, bion-
<lo con due prandi occhi az­
zurri. Aieva un'espressione 
«•stremamente dignitosa e sol­
tanto dopo qualche minuto no­
tai d i e era vestito ancora più 
poveramente della folle: sotto 
un paMrann militare Ara Ari, 
senza bottoni e inverosimil­
mente rat toppato, indossava 
l,i sola camicia. Calzava vec-
«hie scarpe di tela inzuppate. 

Quando la vecchia riprese 
le sue frasi sconclusionate e 
«piale uno «coppiò in una ri­
sata. l'uomo, con voce addo­
lorata e come parlando a se 
stesso, «lisse: 

— Afa p e r c h è r i d o n o ? E' 
c a t t i v e r i a , è c r u d e l t à - La s i ­
g n o r a h a r a g i o n e . A n c h e i o 
ieri «era s o n o s t a t o c a c c i a t o 
d a l l a s t a z i o n e . 

— N e a n c h e v o i a v e t e c a s a ? 
— :<ii d o m a n d a i . 

— S i c h e h o c a s a , m a a 
C o r v a r o . 

Mi sp i e . ro c h e C o r v a r o si 
t r o v a fra R i e t i e A v e z z a n o . 
Io e l i d i s s j d i e e r o a p p u n t o 
«1:retto n e l l a M a r s i c a e c h e 
sare i p a r t i t o c o l r a p i d o - e 
q u e l l a m a t u r a a v c « c r i p r e s o 
.» f u n z i o n a r e c o m e e r a a n n u n ­
z i a t o . C.li c h i e s i d a q u a n t o 
t e m p o lui m a n c a v a d i l a s s ù 
e « «mw e r a la s i t u a z i o n e . 

— "vino p a r t i t o da C o r v a r o 
' ' a ' ' - . ! m a t t i n a — d i s s e . — 
• s p . - . , \ o d i p r e n d e r e il t r e n o 
a Cnl' . 't ie. I n v e c e h o d o v u t o 
fare v e n t i c h i l o m e t r i a p i e d i 
in m e z z o a l l a b u f e r a eli n e v e 
p« r a r r i v a r e a d A v e z z a n o «li 
« love , f o r t u n a t a m e n t e , è p a r -
T , M un a c c e l e r a t o . A R o m a 
- r - i o r i m a s t o n d l a s t a z i o n e 
fi-i«> a m e z z a n o t t e , p o i m i h a n -
•i<. m a n d a t o v i a . I n t e m p o 
i'« "' i - ' i z io- io l a » c ì a v a n n d o r -
m - • O r a «love =i v a ? I p o v o -
ra«< i c o m e m e n o n p o s a n o 
« o r t o sr>etide*e c i n q u e c e n t o l i-
re pò* ì'a'.lverno. 

~ M i v o i p e r c h è s i r t e v e ­
rni:*» a R o m a p r o p r i o o r a . c o n 
t i n t a o : c s r a n o v o ' \ v e t e un 
l a v o r o ' 

— N o . t o n o v o m i t o a r e r -
e a - ' o . A l ' e s e t t o a n d r ò a l i a R o ­
to-- 11. a1 P a n t h e o n , ^ o e r n «li 
c s - e r o a s s ì j n t o d a q u a l c h e «trn-
s.i'.o So m i d a n n o •se icento ti­
ro al g . o r n o n o p o t r ò m a n d a r e 
c i n q u e c e n t o a ca±a. \ ca*4i h o 
l . - i - n a t o ìa m o r i r e e <c:te fini: 
TI p i ù b r i n d o h a ««edici a n n i 
m a è o f fe»o a u n o c c h i o e 
n o n pm'i l i v o r . i r c C a o i - o t o . . 
« levo t r o v a - c - n n l a v o r o . 

— Ma <e m a n d a t o c i n q u e -
c o n t o l i r e a c a s a , v e n e Te­
s t e r a n n o « o l o c o n t o p e r v o i . 
C h e c i f a r e t e ? 

— Ci c o m p r o ntr c h i l o di 
p a n e . P o r d o r m i r e s t a r ò f ino 

vi p a r e ' A l i e n e s e ini 
«Ialino c i n q u e c e n t o l ire . . . q u a t ­
t r o c e n t o . 

— Vojr l io a n d a r e a C o r v a ­
r o — d i s s i — p o r i e r ò v o s t r o 
notÌ7.ie a l l a f a m i g l i a . 

— N o n c r e d o c h e p o t r e t e 
a r r i v a r e a C o r v a r o , c 'è t r o p ­
pa n e v e . S e p e r ò ci n n d a t c 
c h i e d e t e d e l l a f a m i g l i a di A n ­
t o n i o F r a n c h i . T a c a s a è in 
l o c a l i t à C o l l o . M a n o n arr i ­
v e r e t e a C o r v n n » . F p p o i . p e r ­
c h è a n d a r c i ? T r o v e r e t e s o l o 
n e v e e m i s e r i a . 

© 
A Corvaro, che è in pro-

riiicia eli Rieti, non potei Ar­
rivare. come mi era stato pre­
detto. Ma neve e miseria ne 
ho trovale in abbondanza in 
tutti i paesi e in tutte le case 
della Marsica dove sono stato. 
Già. perchè arr ivare n Corva­
ro? Corvaro che quella mat­
tina. nella stazione di Roma. 
mi appariva come un paese 
fantastico, incredibile, l 'ho poi 
ritrovato continuamente sulla 
mia strada sotto altri nomi. 
K «otto aliro nome e con nitro 
volto ho ritrovato Antonio 
Franchi, la sua casa, i tuoi 
fìpli. il suo paese. Li ritrovai 
anche a Pescina. 

A Pescina arr ivammo il 
giorno -.te«o che il paese fu 
«bloccato dopo essere rimasto 
i=olaio per cinque rriorni. In 
Comune ci die«lero il numero 
«lejrli abitanti , seimila, o quel­
lo dei disoccupati, ottocento. 
Molti di questi erano li fermi 
sulla piazza «-otto la sferza 
«lolla t ramontana. Per un paio 
di rriorni avevano lavorato a 
«palare novo per lilvcrnrc :1 
trono bloccato sotto Forca Ca­
ruso. Poi il treno ora ripartito 
e<! essi erano tornati di nuo­
vo sulla piazza. Appettavano 
<!i essere pacat i delle due 
rriornate. e for«c in cuor loro 
«i auguravano una nuova ne­
vicata che avesse bloccato un 
altro treno. 

A >,m Renodetto. altro pae-
*e del Fucino rimasto tijrual-
mente isolato por alcuni rrior­
ni. quando arr ivammo ci co­
minciarono a raccontare «-11-
biio della lejrna. A San Rene-
detto non ci «ono hocchi o la 
lcrna da ardore bisogna far­
la venire da altre zone. Quan-
d«» < i fu la prima nevicata, il 
2*) gennaio. nessuno ne aveva 
in < asa. 

Mi portarono a visitare un 
rione nuovo dove sono a n d i ­
to a vivere le famùrlie che 
fino a due anni fa abitavano 
nello baracche costruito dopo 
i' terremoto del 1*>I3. Veden-
doci arr ivare certo donne «i 
mt«e-o a inveire «ambiando-
ci per funzionari del iremo 
civ ile. T'na di esse mi afferrò 
por d braccio e mi trascinò 
in ca«a. I.a via ora coperta 
da alti cumuli di neve. ma. 
entrando nella ca*wi di quella 
«lonna. mi sombrò dì penetra­
re in una rrrofta. I,a donna 
mi foce porre la mano «n!!e 
pareti che erano ricoperto d* 
uno «trato rrhiaeciafo com«-

paviinento, era acceso un fuo­
co con stracci, pasrlia iimidic-
« ia e pioli di una vecchia se­
dia. Aprimmo la lineiti a per 
far entrare aria. La donna 
doveva aver avuto un prin­
cipio di avvelenamento da 
anidride caiboniea. 

I s t e n d o . s u l l a s t r a d a ci 
s c o l m a m m o «.on un u o m o e h e 
re ir ire va p«'r la («'sia d u e c r o s ­
si u c i o l l i n o n . \ l i ri i s serò c h e 
e r a n o c o r v i . 

— 1 a c a r n e del eor\«> è un 
p o ' d i n a , ina «la un «Mtinm 
b i o d o — f e c e u n o 

— P>eat<> <lii ha t a n n i c o e 
flit i le p e r a m m a z z a t e i t o r v i 
— l e u ' un a l d o . 

M«'iitre r i t o r n a v a m o in p i a z ­
za s e i i i i i n n i o il p i o p r i c t a r i o 
cii un n e z o z i o t h e d u o v n a 
un u o m o f e r m o in m e z z o a l i a 
s i i a i l a . s e n z a p a s t r a n o , con le 
m a n i in tas i a: 

— \ noi s p a l a r m i i » n o i e da l 
ma r«'ia p i e d e * 

S u l m a i c i a p i t ' i l e la n e v e «-ra 
a l l a un m e n o e ci v o l e v a cer -
t a m e i i t e u n ' o i a b u o n a di la­
t i n o nei sp . i j . i i ! , 

— C h e mi dell'* — d o m a n d ò 
l ' u o m o 

— l ' i c n t a l.r«'. ti puoi c«un-
p r a i e un « p i a l l o «li v i n o . 

— D a m m e n o c i n q u a n t a . 
— \ o . t r e n t a . 
II d i s o c c u p a t o fece sì c o n 

la tosta e . pro«o il b a d i l o , t o -
mint i«i a s p a l a r e , l o p e n s a v o 
ad A n t o n i o I- r a m h i « h e e r a 
n u d a t o a R o m a f a c o n d o vent i 
c i n t o m e l i i ne l la n e v e , in c e r c a 
'li l a v o r o . C h i s s à s u l l a p i a z z a 
d«'l P a n t h e o n i «onsalt «pianto 
irli a v e v a n o o f fer to . 

K I C C A l l D O l . O M . O N K 

Car la «lei I'ORRÌO e t ornata . 
d o p o una 111 ima i n l c r r u / i o n e , 
al ( int ' i i i . i tosrafo . Nel l i l iu 
« I Kirnvaglii ». «lircttn «la 
I l u c d FrcRourst' e trat to da 
lui r a c c o n t o ili C a p u a n a , i n -
t frprct . i il p e r s o n a g g i o «Iella 
tiuiqlit* «li un « p u p a r o ». 
A t t u a l m e n t e l'attric-c è in 

at tesa di Un b a m b i n o 

SCONFITTA DEI RAZZISTI AL P R O C E S S O DI BIRMINGHAM 

Il tribunale ha ordinato la riammissione 
della negra Autherine Lucy all'Università 

La sentenza avrà enonni ripercussioni per ìa battaglia del popolo negro - VJÌ giudice di­
chiara che ìa ragazza rischia di essere linciata - A Montgomery continua iì boicottaggio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B I R M I N G H A M ( A b b a i m i , 
i<) — La studemo-sa m*i;r.\ anic-
ruana Autherine Lu«v ha vinto 
la pr imi fase del la «uà « . o r a r i o -
s i battaglia troniro !e di-H.Tiniin.i-
i i o iu ra / / i . \ l i m vigore nes;b stati 
tueruliona'i del la Repubblica 
«iellata. I ! -riudice l l o b . u t 
Groom», «le! Tr ibuna le di»tret-
itiaie th Birmingham, ha infatti 
ordinato staterà, «u richiesta del-
;'mtere»«ata, «.he la g-ovane ne-
^ra « sia riammessa, entro le ore 
9 (ore in italiane) de! <; marzo 
pros-iimo. a frequentare i corsi 
nel l 'Universi tà dell 'Alali una . . 

A1 tempo stesso, u magistrato 
In archiviato la denuiKia p.'r 
- ol traggio », sporta dv'la I ucy 
ct^niro 11 dirigenti de l 'Universi­
tà. Com'è noto , 'a studentessa 
ne^ra. alhvntanata sl i"'ateiuM m 
«eguiii» .iil una v i o l e n t i e.inipa-
^na razzista cu'minata 11 un 
tentat ivo di aggressione da par­
ie di una masnada di suu lenu e 
di teppisti organizzat i da' locali. 
Ku K ' u \ K'an, a v e v a a c c u s i l o 
i professori e s i i amministratori 
de' college sh es«ere stati vonni-
venti i o n i n / z i s t i o, anzi , «I. 
i t e r ia t t i r i io t d . sordau e d 
e»scr»ene serviti c o m e di un vi) 

m o d o pretesto per rifiutarle 1 \ 
iscrizione, precedentemente »on-
CCss.l. 

Il giudice ha ritentilo ili mei 
d o v e r procedere nei c o n t i o n t 
dei denunciat i , essendo «.hiara — 
egli ha detto — la loro . buona 
l ede ». In altri termini , il ma.;.-
strato ritiene J i e il Senato ac­
cademico e :l consig l io ili gestio­
ne de l l 'Univers i tà abbiano a'-
lontanativ Autherine l .ucv per 
evitare i' suo l inciaggio \.{.\ p . i . ie 
dei razzisti . 

.!'•#«r«» violritzi*? 
Durante . ' interro^.itor.o de 

test imoni. il g . u d u e Reuocn 
Wright , magistrati» d e l l ' A l a b i -
ii'a. ha detto di ritenere che - ' v 
TM.\//.I potrebbe e»»ere ucc's.i 
te «I ripresenrerà a!''Univcr»i 
tà - Keuheii W'r'^lit è uno di . o 
!on> ai qu.i'i le uilt'i uà uiiiver-
s i tane «: nv«ilsero pei n ins i^ 'O 
i p u n d o ; teppisti leni irono di 
••>er»uotere l i studentessa. Anche 
u-i tun/ ion . ir io ile' itillcgi, H e n -
rv Sikir i r . ha i lul i i . iraio vile. 
a suo parere. - vi s.n.inno nuo 
t , episod ili v o'enz.i «e a ra­
dazza negra tornerà a'I'Uni-
\ er»ità -

I' s i u d \ c I l o l ' . m Groom» ha 

a i u h e «.hiesto al i ippresentante 
del lons i^l io «lì iacol tà John 
Cadde!! , quali misure siano stvte 
prese per protegge ie la l .ucv. 
Cadde'.! In r'sposto: « N o n ab-
l'i i i i io pri>«i i.e<»ua provved i ­
mento def in i t ivo pcrilu- non cre­
d e v a m o che sarebhe tornata ora». 

( o m m e n i a n d o !a sua sentenza 
a iH.- iazzis ia . I lohart Groomv ha 
detto , un i f e n n e z / . i : » C~ontrari i-
iiieiue i c o i h e alcuni vorrch-
her«>, questa C orto .teiste sem­
pre «.otitorincmciitc alle «kv'sio-
i'i della Corte suprema des i ' S t i ­
li U n n i -. 1 i C o i t e suprema, »o-
m'è no lo , h i d u l u i r a t o il. re­
cente «.he e d i spos i / ion i.izz -
«te MI vigore neg'i Stati de' Sud 
debbono essere aho' i te pe.-ilu 
contra i le al'a Cos tmi ' i o iu - .11110-
iK.ina. 

i ' t . m ' e prevedere i l ie 'a sen-
u-iiza, i h e iii>n è esageralo t lel i -
•:ire stor.1.1. av 1,1 ripercussioni 
enormi in tutti i;lì Stati Uni t i . 111-
corasg iando l 'azione intrapresa 
^.\[\c masse di 10'ore in questi 
u'timi tempi, e part icolarmente 

o p o 
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LARGA CONSULTAZIONH: DK/MOCRATICA SUL PROOETTO \)\ LEUGK 

Abolito l'ergastolo 
nel nuovo codice polacco 

La pena «li morte rimane per un periodo transitorio e in rasi del tutto eccezionali - Le sen­
tenze ispirate a criteri educativi - Un capitolo per Ì crimini contro i diritti dei lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 29. — La di­
scussione che he m u t o ! uo­
po attualmente sul pronetto 
del nuovo codice peritile e 
stata giustamente definita da 
un giornale varsavtcsc « una 
vasta consultazione democra­
tica ». iVon solo gli speciali­
sti fi prendono parte, ma la 
intera società «t t racerso iu-
terfcnfi sulla stampa, pub­
bliche conferenze, riunioni 
espressamente organizzate in 
molti luoghi di lavoro. 

Ancora oggi i tribunali po­
taceli i. in Trtateria penale, giu­
dicano iti base al codice bor­
ghese in vigore da alcuni de­
cenni, codice che, pur essendo 
stalo profondamente aggior­
nato nelle parti incompatibili 
col regime di democrazia po­
polare, risulta ormai anacro­
nistico ed inadeguato alle esi­
genze ed allo sintppo della 
nuora società. 

Minore severità 
La tendenza fondamentale 

del nuovo codice, che si ba­
sa sulle esperienze dia fatte. 
in questo campo nell'Unione 
Sovietica ed in alcune demo-
crarie popolari europee, e di 
ridurre la severità delle sen­
tenze e di improntarle soprat­
tutto ad uno sjnrito pedagogi­
co. Si tratta di una concezio­
ne legata s t ret tamente con la 
linea generale della democra­
tizzazione della f i la i" Polo-

popolari. Ila f iuto In balla­
i/Ita contro l'analfabetiM/'o. 
ìia creato ut ut grande e solida 
industria verso la quale sono 
aiu'iati milioni di contadini 
che costittiiyano. fino a pochi 
anni fa, una massa inerte, una 
massa cinicamente definita 
dagli economisti borghesi 
- popolarionc super/Ina »; è 

stata realizzata la riforma 
agraria: nelle scuole di ogni 
grado il CO per cento degli 
studenti sono figli di operai 
e di contadini. 

Al centro del nuovo codice 
penale è l'uomo nuoto , mi 
uomo che non deve essere av­
vilito ed umiliato quando 
cade nell'errore, ma invece 
aiutato e rieducato. Infatti, 
alla pena capitale il giudice 
ricorrerà raramente ed in ca­
si graui ed eccezionali, per 
ti 11 periodo transitorio. La 
pena dell'ergastolo viene sop­
pressa e sostituita col mas­
simo di 25 anni di prigione; 
ridotte sono la portata ed il 
carattere delle pene accesso­
rie costituite dalla privazio­
ne dei diritti del cittadino, 
in luogo della quale è prevista 
la ' perdita dei diritti eletto­
rali delle decorazioni e dei 
titoli. £" scomparsa la inter­
dizione dai pubblici uffici. 

Largii issi me sono le possi­
bilità di modificare la pena 
durante il periodo dell'espia­
zione, di modo che un indi­
viduo condannato, per esem­
pio, a due anni di carcrc. 

nia. • La Polonia — ha scrit- dopo essere rimasto un certo 
to Trvbun.i Ludtt — e entra- tempo in prigione, potrà 
fa nell'undicesimo anno di pò- scontare il rcs'.o Cella can­
tere popolale. Abbiamo rea- danna in liberta, con l'obbli-
lizzato il piano sessennale 00 del lavoro correzionale. In 
gettando con esso le basi del­
la costruzione del socialismo: 
il regime popolare e forte e 
possiamo punire con minore 
severità -. 

Il provetto del nuovo co­
dice 111 tutte le sue parli ri­
flette I.' trasformazioni politi­
che. economiche, sociali e 
ci/lfiirnli operate nell'ultimo 
decennio. Il regime jtopolarc 
si e rafforzato, hi messo ra-

certi casi, il tribunale può 
annullare addirittura la sen­
tenza. Jl beneficio della so­
spensione condizionale e sla­
to esteso a nuove categorie 
di reati, che non comportino 
una pena superiore ai tre 
anni, e la riabilitazione ha 
luogo aufomaticatnenfe. do­
po un periodo di buona con­
dotta i-arinnte dai tre ai cin­
que anni, secondo l'enfila lipi­

dici vrofordc tra le m a s s - e ' l a p e n a . 
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IERI POMERIGGIO ALL'ATENEO 

Conferenza di Paolo Toschi 
su "Le origini del teatro 

Ai'. :I .IZ:O d e l l a c o n f e r e n z a 
àcì prof To.-chi s u : ». L e or i ­
o n i del t e a t r o i t a l i ana »-, a n ­
nunc ia ta per ier i ' t r a a l i e 1730 
-II 'Atenco . c e n t i n a i a di p e r j o -
r v , r u d e n t i r.ella g r a r . d u n m a 
rr.ae5ior.-!r.7=». si rtCcaicavano al ­
l e por:».- o o l To.'«*ro n o n a s c i l o 
r.u ;ei*i ;» p -e : . i e r t - po=to M-
.'"n Terno S< e r.oeTiito ros i 

, , . . - . . . . . _ . . t .cor .vcr . ien'c e ia v e r i S c a ' o s i 

m i f l i o c h e «j f o r m a «Il i n t e r n o , n o c c a s i o i . c C t , - a p r e n d e n t e -

c o n f e r e n z a d i Alr>-:*o Morav ia 
dei frigoriferi. Tr<* bambini 
avvolti in un'nnica coperta 
piangevano «nrnrnes*ament«\ A 
un fratto *i «palancò la por t i 
e armarve nn uomo con eli 
occhi stralunali che ci eh;**-»* 
aiuto -na mo7l> «tiva m« 
rendo flUie. Corremmo ,i ca­
sa sua rlovp in una «l in/^ 
compietamenlt* «ommer«a d i ! 
fnmo. una donna, bocconi sul 
Wro. fenfara di Tomifart» 
qualcosa. In un ansolo. sul 

Allora, come- si ricorderà, 
zìi or^arizza*orj rru-c:rori3 do­
po lunghi parlanicn'-ir'. a con 
vincere d secreti-io de! Ret­
torato dot! Mì«dea p co» ce-
".ero 1 A'.iU M^sna C e r a da 
ii it irar- i che-, T i p o . i u-t-r-c-

C.OTÌ'C e«oe-i»«r.7a 11 •*. 1" .\!a-
cclt-a .«1 m o : i r . ì « c q_-c-'a vol ta 
p iù c o m p r e n s i v o 

Ques ta e «tata, P T ! } ver i tà . 
l 'unica no ta f.nni'z zieìTa m'.-
nif est az ione , c h e por il re^to ha 
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i r .cor .Ta'o l'u.ter««>«,.- jii 1 v i v o 
d e g l i studenTi D O T O •* a p p l a u ­
di ta c o n f e r e n z a d'-: prof T o -
srhi . c h e h a p ^ » e n ' a : o il .^.10 
l 'bro: ~ L e o r i g i n i ce', t e a t r o 
i ta l i ano «. un z r u o p o d i a ' tor i 
h,-, ìe**o a l cun i d^i -Jocumenti 
:r «-»<o c o n ' e n i r i A n s a P - o -
c i r m e r . G i o r z i o A l b ^ r l a z / ì . D a -
v . i c M o n f e m u r r i e Otu l io Bo-
: o " i h a n n o l e t to - Il piando 
".f-lla M ' i d o n m „ di J a c o p o n e 
da Tod i e - Il c a n t o d e l d i a ­
v o l o - di N i c c o l ò M a c h i a v e l l i 
P e r c i ò Tofar..-). M a n l i o Bt i ' on i . 
A!c"- . r .dra L u p i n a c e j . A n t o n i o 
l ' ierfcrierici . S o r c i o B i r g o n e . 
R o b c ' o Pr^vlcfi e A n t o n i o 
V««-" i"i il h—j'cc'.l'- ".1 - R u i -
".o-ir o Rosìlb*. . e. 1' conirì-
;*o di -Carnevala e Quaresi­
ma « L'uditorio ha pre.sta'o la 
ms«ima attenzion»? alla confo-
rcr.za del prof Toschi ed al­
l'in 'erpretsziote deflit attori. 
applaudendo caloroiamentc. 

l/n capitolo a parte, sco­
nosciuto finora alla legisla­
zione penale polacca, tratta 
dei crimini contro 1 diritti 
dei laroratori . Il diret tore 
dell'azicndo o dell'ufficio sa­
rà responsabile di fronte alla 
legge per la violazione rotoli­
la ria dei regolamenti che de­
finiscono i rapporti di lavoro. 
le assicurazioni sociali, la si­
curezza e l'igiene del (acoro. 
nonché per l'impiego di donne 
e di minorenni in lavori ad 
essi interdetti dalla legge. 

per il rifinto di assumere al 
lavoro donne in stato di g ra ­
vidanza, per aver resa im­
possibile oppure ostacolata la 
realizzazione di tin'iiii'cnzio-
ne o di un progetto di rico­
nosciuta utilità. 

I giuristi discutono 
Un alto grado di pericolo­

sità sociale, infine, il nuo to 
codice attribuisce a tutta una 
serie di delitti come: le in­
frazioni che possono arre­
care danni alla vita, allu sa­
lute ed olla sicurezza dei 
cittadini ed il cosiddetto 
- chnltganstowo •. die com­
prende alcuni tipici reati di 
cui si rende responsabile la 
gioventù traviata f - i hn l i -
ganstoiro » e prendersi a se­
diate in un locale pubblico, 
importunare le donne per la 
strada, rubare il portafogli 
s u l l 'autobus, devastare le 
aiuole tu un giardino pub­
blico, ecc. ecc.). 

Un importante contributo 
alla discussione sul progetto 
del nuovo codice penale è 
sfato portato dal Congresso 
dei giuristi riunitosi recente­
mente a Varsavia. Il dibatti­
to, caratterizzato da uno 
stretto collegamento con la 
vita r con i problemi vitati 
del paese, ha affrontato la 
questione generale riguardan­
te la riforma di alcuni set­
tori dell'ordinamento giuridi­
co dello Stato, ma si e sof­
fermato con particolare acu­
tezza di esame sulla funzione 
e sui doveri del Pubblico Mi­
nistero. Già a questo delicato 
problema aveva consacrato 
una speciale attenzione ti 
Comitato centrale del Par­
tito unitario polacco, allorché 
si verificarono alcuni casi 
gravi. Il Comitato centrale 
giunse allora alta conclusio­
ne che il Pubblico Ministero 
non aveva vigilato in modo 
efficace xulla fase istrutto­
ria di alcuni provvedimenti 
giudiziari condotta daoli or­
gani della Sicurezza statale. 
Questa carenza nell 'att iuità 
del Pubblico Ministero veniva 
indicata dalla massima istan­
za del Partito net fatto che 
1 procuratori della Repubblica 
non avevano sufficiente co­
scienza delle trasior-tnazioni 
economico-sociali che veni­
vano operandosi in Polonia 
ed alle quali corrisponde la 
trasformazione della coscien­
za del'e masse. *Vc consegui­
va una mancanza dì fiducia 
nelle masse da parte del Pub­
blico Ministero, il quale era 
portato a sopravatutare to 
funzione dell 'elemento acces­
sorio rnnpresenfafo dalla re-
nressione panale, ti Congres­
so dei giuristi ha constatato 
con soddisfazione che la si­
tuazione in questo campo è 
migliorata, ma ha raccoman­
dato che il problema venga 
regolato con chiarezza nel­

l'ambito del nuovo codice pe­
nate. 

Accanto al t r ibunale unico 
sottoposto nll'yllta Corte di 
Giustizia i cui giudici sono 
eletti, ti Congresso ha inol 
tre proposto la creazione di 
una magistratura popolare 
che dovrebbe operare nei luo­
ghi di lavoro per giudicare 
1 casi meno gravi. E' stato 
auspicato lincile un efficace 
controllo sociale sul giudice, 
da attuarsi attraverso la cri­
tica sulla stampa e con altri 
mezzi di cui dispone normal­
mente l'opinione pubblica. 71 
presidente del tribunale ed il 
presidente dell'Alta Corte do 
vrebbero presentare un rup 
porto annuale di attività, ri 
spettivamente ai C'onsigli del 
Popolo ed al Consiglio di 
Stato. 

Di grande interesse, infine. 
alcuni dati statistici comuni 
coti durante i lavori del Con­
gresso. dai quali risulta come 
in questi ultimi tempi, ad 
una diminuzione sensibile dei 
delitti contro il potere po­
polare (attività controrivolu­
zionaria, sabotaggi, ecc.) e 
dei delitti contro In persona 
umana e la proprietà indivi­
duale. abbia corrisposto un 
aumento dei reati contro la 
oropnetà collettiva. La lotta 
per la difesa della pronrietà 
nazionale e collettiva diventa 
quindi compito deliri giusti­
zia. la quale troverà un ef­
ficace strumento nel nuovo 
codice. 

V I T O S A N S O N E 

assAssuvo ilo! r.vz..i7/o ue -
;n> 1 umicit T V , por porre fine 
'Li vt\;resM/i«>ne r.i/?i.ile. N o n 

I meno ev idente , ti'.iltr.i p.trte, 
^lie 1 razzisti non ccilor.ituii» le 
.irmi sen/. l avci » «impiliti» iuu>-
ve v io lenze e nuov i delitti . I.c 
vel . ite min.ii.ee, i l i c per bocca 
«lei tettintonì toni» rìsuon.ue fui 
dentro l'aula de l tribunale «.li 
Uirniingham, non sembrano, pur­
troppo , de l le smargiassate. U* l e -
'it«> pers.-i<N prevedere che altre 
Iure p r o v e a t t e n d o n o Auther ine 

l .ucv . La lotta per l 'emancipa­
z ione «Iella gente ili colore è 
vppcna a-^li inizi. 

Gl i episodi in cui questa bat-
t t'alia si articola sono nioltepl:-
»i. Oi;i»i stesso. n I lorcncc 
l'Sinith Caro l ina) , un tribunale 
In prosciolto dal l 'accusa di 
« resistenza al la forza pubbli-

a d u e ne^ri clic, respingendo 
l ' impos i / ione «li un po l i z io t to , 
erano entrati nella locale s taz io ­
ne ferroviaria at traverso l'ingres­
so r iservalo ai bianchi . 1 due 
iu"zn sono il pastore protestante 
rcv. I torace Sharpcr e il d iret to­
re del l 'off ii io di Washington 
delPAssociaz.ionc per il progres­
so «Iella gente «li c o l o r e 
( Y A A C P ) . signor Clarence M i t -
clicll . Quest 'u l t imo, nel violare 
l 'odioso regolamento razzista 
della Carol ina del Sud. li.i fat to 
r i ferimento — non senza una 
si l imatura «li sarcasmo — M.1 un 
principiti giuridico. « C o m e v iag­
giatore n t c r - s t a i a i e — egli ha 
«letto —- non s«mo renino ad os­
servare i regolamenti locali •. In 
altre parole, il M i u h e l l . c i t tadi ­
no di Washington , ha proc lama­
to .! suo tl iri ito «li infischiarsi 
ilc'lc harhir iche discriminazioni 
razziali in vigore n c ' ' i C a r o -
l.n.i ti.-' 'sud 

V.esU» ili sfitta 
l." apparso m o l t o interessante 

i! c o m p o r t a m e n t o del tribunale. 
II P .M. ha chiesto l 'assoluzione, 
non a v e n d o — egli ha d e t t o — 
« c lement i suff ic ienti per soste­
nere l'accusa - . I! g iudice si è 

svociato. 
Lasciata l'aula, il d ir igente 

della N ' A A C P ha vo lu to compie ­
re un u l ' i m o gesto di sf ida. Se ­
gui lo cl.\ circa t a altri negri, egli 

recato al la s taz ione e d è 
n u o v a m e n t e entrato passando per 
l'ingresso riservato ni bianchi . 
Q u . n d i ha in tavo la to una discus­
sione, durata circa d i c J minut i . 

l e t to a l l e prenotaz ioni 
T u t t i i negri c h e accompagna­
v a n o :' M i u h e ! ! h a n n o v io la to 

n i K M I N ' O I I A M ( A l a h a m a ) — A u t h e r i t i r L u c y a s s i s t e a l p r o ­
f e s s o da le i i n t e n t a t o c o n t r o i d i r i g e n t i d e l l ' U n i v e r s i t à c h e 
non l ' h a n n o a c c e t t a t a n e l l ' A t e n e o ( I tad iofoto) 

il regolamento razzista, sos tando 
v lungo nei locali riservati ai 
bi.iiii.hi. Nessun b ianco ha osa to 
protestare I 1 pol iz ia si è aste­
nuta dail ' i i l tervenire. 

Interrogato i\.\ un giornalista, 
1'. dirigente de l l 'Assoc iaz ione per 

progresso del ia gente di c o l o ­
re Ita dichiarato d i considera­
re la sentenza di asso luzione , 
emessa nei suoi confront i c o m e 
•> la fine de l la segregazione raz­
ziale nelle ferrovie del la C a r o ­
lina tlel Sud - . 

Cont inua intanto, con crescen­
te successo, i! bo icotagg io degl i 
autobus d i Montgomery , capi ta le 
de l l 'Alabama, <\,\ parte de l la po­
polaz ione negra. I! m o v i m e n t o , 
com'è no to cominc iò ai primi d: 
dicembre, q u a n d o una negra, !a 
signora Parks, si rif iutò di cedere 
il posto .iti un u o m o bianco, e 
fu arrestata dalla pol iz ia . I d a n ­
ni che la compagnia de i traspor­
ti c i t tadini «li M o n t g o m e r y su­
bisce ad opera ili bo icot tagg io dei 
negri sono mol to ingenti , liasr; 
p e n t i r e i h e il 7$ per cento degi i 
utenti era appunto cost i tu i to <l.\ 
negri. Si ca lcola che la c o m p a ­
gnia si .a perdendo, d a tre mesi , 
circa 3 .030 dollari (un m i l i o n e e 
STO mila !:re) al giorn«>. 

C o m e «: « arrangiano - i negri 
per recarsi al lavorìi e per tor­
nare a casa? In un pr imo t e m p o 
si servirono di tassì guidat i da 
confratel l i «lello sresso co lore , 
ma poi , essendo stata dichiarata 
i l legale questa forma d i boicot 
faggio , s! servirono di a u t o m o b i ­
li private . T u t t i i negri c h e pos­
sedevano un a u t o la misero s p o n ­
taneamente al serviz io de i m e m ­
bri de l la stessa comuni tà raz­
ziale. Chi poteva farlo senza 
t roppo sacrif icio, r inunziò sem­
pl icemente ai mezz i d i trasporto 
e si servi de l le gambe. 

Le autorità h a n n o reagi to ar-
restanto r i f negri , fra i qual i 
una vent ina d i sacerdoti , pro ­
motori d c l l t p i c i f i ca battagl ia 
imi -razz i s ta . Gli arren i , opera ­
ti in b.i«e al la lettera di una 
c - z e «lei 1921, c h e proibisce 
• .e js-\>ci.izioni che os taco lami 

il l ibero esercizio del c o m m e r ­
c i o - , hanno des ta to u n ' o n d a t i 
di ind ignaz ione fra le masse n e ­
gre d i tutti gl i Stari U n i t i e 
scandal izzato la pubblica o p i ­
nione ant irazzista b ianca , abba­
stanza forte nel N o r d e soprat­
tutto a N e w York. 

H E R M A N N S. M O O R E 

Le cornee di don Gnocchi 
trapiantale su due bimbi 
MILANO. 20 — I/viUlmo £ p * o 

rll fcontà tll D o n Gnocch i varrA 
tor i e n ridare la v i s ta otl u n 
picco lo i m m u t i n o c lero . 11 d o ­
d i c e n n e Ange lo Coiagronde. •> 
ni! u n n ragazza, la d i c i a s s e t t e n ­
n e Amabilo Batt iste l la . 

Starnimi Infatti , p r e s w l ' I s t i ­
t u t o o f ta lmico di via C a s t o r i -
dardo, ti prof. Galeazzl ha e s e ­
g u i t o 11 tllftlrije d u p l i c e in ter ­
vento del t rap ianto de l la c o r ­
nea. d o n a t a dal «.crerdote. L* 
aspor taz ione d e l l a c o r n e a dar,» 
orbite ormai .spiente di Don 
Giiix-c-hi era Mota c o m p i u t a let i 
bCra. poco d o p o la s u a morte . 

II pr imo ad ps«,ere so t toporrò 
al «lclicnto i n t e r v e n t o è s t a t o 
a tamani il p irco io m u t t l a t t n o . 

D o p o u n breve riposo, il prof. 
Gnleazzl h a q u i n d i in i z ia to li 
t r a p i a n t o de l la s econda c o m e A 
alla Batt i s te l la 

Trascorrerà ora divergo t e m ­
po prima chp ai d u e operat i 
p o s s a n o ev-ere to l t e le benna 
per accertare »>e c i r e t t l v a m e n t e 
il t m p i a n t n ha reso loro p o v i -
bi!e d i r io t t enere la vista. 

Il Contemporaneo 
LcKKCtc sul n. 9 di « Il C o n t r m -

porant'o »: inchtc j f a otrr«? la fron­
tiera Fiat a cura di Adalberto Mi-
nucc i : Renato Mie l i : Grecia «?rOi-
ca: A n t o n i o Gio l i t t i : i l P i a n » 
dopo Vanoni: Guido N e r i : La ve­
rità di Elua*Cl. 

N e l l o stesso n u m e r o : l e conc lu ­
s ion i di Fede le D ' A m i c o sul r e -
f e r e r d u m sulla v i ta music»!*: 
Franco Ferri : Spagna ciantlesii-
i i ; F i l ippo Di Pasquanton io : Il 
tectreto atomico; Virg i l io Verce l -
loni : li Politecnico di Milano: 
Michele Abbate : Il croctanestmn 
di Carlo Antoni c articoli di A n ­
tonel lo TrOmbadon. Domenici* 
Rea, Fabr iz io O.-.ofri. Luigi Chia­
rini. 

IHF . HP* JTR? <H1)<0 "DB «^ - ^ OTID I N I B I R V 8B I!L 1B BJ HI 

91 mondo dei vili 
letificante in sommo gidrfo 

r il processo clic si va suol-
gendo in un Tribunale mila­
nese. dinanzi al quale sono 
roiiocntitì a ronles.i duo noti 
fascisti. L'imo imparcn:ato 
con Mussolini avendone spo­
sato la nipote, accusa l'al­
tro. noto comandante della 
cosidetla Milizia, di non autt 
difeso il divino suocero 
quando celi fu arrestalo, il 
21 Indio. E ititi l'altro co­
storo si danno del ode r del 
codardo, con firmi copia ili 
documenti, e si sfidano a 
prnnare l'accusa infamante. 
Il Tribunale h sta a sentiri 
e li interroga, con una atlcn-
7ione denta di grande causa. 

In processo edificante. 
perchè richiama alla mcnio-
na quei giorni, die forse snn 
davvero troppo dimenticati, 
ed 1 tragicomici personaggi 
che allora si agitavano at­
torno a Palaz?o Vemiia. 
Personasei del tipo di quel 
ministro che gridava al vil­
lo di esser nato mnssoliniano 
e mustohniann di voler mo­
rire. o come l'altro che invi­
tava il sommo duce ad es­
sere, per il bene di tulli, 
< più dittatore >. Si dichia­
ravano tutti pronti, quei 

militi immarcescibili. ,1 of­
frire al divo i loto petti in­
concussi: e nulle ccra^clii. 
contali, avrebbero fatto bur­
riera attorno a Palano Ve­
nezia ove fosse venuto il 
peggio. Ma quando 1/ peg­
gio venne li trovo che sta­
vano prendendo il taxi per 
la stazione. Il loro molto si 
era trasformato in quello del 
personagcio dell'Aretino: tll' 
meglio si dica: qui fuggì. 
che qui morì ». 

/ / processo vero che si do­
vrebbe fare sarebbe di sta­
bilire chi fu più veloce mila 
fuga, in verità: è dubbio in­
fatti se la gara fu vinta da­
gli austeri gerarchi adde­
strati al salto dfl cerchio di 
fuoco e -ulta corsa con la 
bicicletta sulle spalle, op­
pure dai pettoruti Aiaci che 
lanciavano grida stentoree, 
ed incutevano un malinco­
nico terrore ai balilla mo­
schettieri nelle arene. Certo 
è che dal tari fecero presto 
a salire sul treno, calzando 
sui nasi Ultori gli occhiali 
affumicati. Tutti gli ammen­
nicoli eroici, il pugnale e 
le giberne, gli stivaloni e la 
panciera nera, il fez con i 
lustrini ed una copia del 

Iene» te. Africa, erano an-
dati a finire nel doppio fon­
do della valigia. I mitili 
provavano nel corpo vile la 
efficienza del verso alfieria-
no: c.sj vi-st«* a ferro i m a n 
la Codardia >. 

Cerio è poro comprensi­
bile la vanagloria con cui 
questi flaccidi personaggi si 
tipicsentano ora in pubbli­
co. a sciorinale la propria 
bruttezza. Ma. accettate per 
comprensibili certe premes­
se, si comprende anche come 
tutt'insieme questi personag 
gi si sian dati la voce, onde 
far tornare agli onori della 
cronaca nera il più amato 
dei loro idoli infranti: ecco 
che, per la penna dei loro 
più squalificali giornalisti 
s'occupano di < rivelare > nei 
minimi dettagli, ad esempio, 
come fu giustiziato Benito 
Mussolini. E cosi ammiri* 
mo la fotografia dcirultimo 
paesaggio che i Suoi occhi 
videro, delfultimo lavabo 
che accolse l'acqua per la 
Sua ultima abluzione, dcl-
rultimo cuscino sul quale 
appoggiò le posteriora af­
faticate. Apprendiamo che 
probabilmente egli disse di 
mirare al petto; frase non 

storica, ma sempre buona. 
E infine — rineiaztone delle 

rivelazioni — ci vien sugge­
rito il sospetto che se fosse 
caduto nelle mani degli ame­
ricani probabilmente sareb­
be ancora vivo. 

Grazie molte della sup­
posizione che ci propongo­
no: dalla quale *i dovrebbe 
dedurre, naturalmente, che 
mai esecuzione fu più tem­
pestiva di quella destinata 
a togliere di mezzo un tal 
uomo: il tiranno che si pa­
voneggiava neiressere il più 
odiato Ira gli italiani, come 
narrano le cronache delTul-
timo Gran Consiglio. Quale 
uomo vorrà vivere nell'odi* 
manifesto dei comuni mor­
tali?. si domandava TAnfi­
trione plautino. E dunque, 
ci mettano sopra anche loro 
una silenziosa pietra, non ne 
parlino più, evitino le rievo­
cazioni. i processi, le eonte-
stazioni su chi di loro è sta­
to più vile e pavido. Si ag­
giudichino una serqua di 
medaglie t\-»iequo; ed in 
silenzio st congratulino con 
se slessi che i loro garretti 
veloci li abbiano conservati 
intatti al mondo dei vili. 

chiaretti 

file:///etrate
http://spie.ro
file:///vete
http://di-H.Tiniin.i
http://min.ii.ee
http://bi.iiii.hi

